
IL TEATRO 
T O T A L E  
FUTURISTA

Il palcoscenico fisso o gi­
rante dei teatri contempora­
nei è più o meno simile al 
teatrino dei bambini. Adatto 
alle marionette più che agli 
attori vivi, evoca sempre il 
caminetto istoriato dei ca­
stelli medioevali o semplice- 
mente la gabbia dei merli, 
imprigionati dal fondale e 
dalle quinte e illusoriamen- 
te liberi dalla parte ante­
riore.

Noi futuristi abbiamo 
quindi ideato un teatro TO­
TALE con relativa architet­
tura originalissima.

Vi sono stati molti tenta­
tivi ma troppo moderati ed 
insufficienti per correggere 
la monotonia della scena u- 
nica e della azione unica. 
Occorre coraggiosamente li­
berare lo  spettatore dalla 
sua immobilità servile e sot­
tomessa e metterlo in movi­
mento.

Da ventitré anni noi pro­
pagandiamo la legge di si­
multaneità nell’arte teatrale 
che condanna il concetto di 
scena unica e stabilisce che 
ogni episodio della vita ha 
infiniti altri episodi contem­
poranei contrastanti o favo­
revoli e adatti sempre ad ar­
ricchirlo di significato e 
drammaticità.

Noi facciamo circolare gli 
spettatori intorno a molti 
palcoscenici tondi su cui si 
svolgono simultaneamente a 
zioni diverse con una vasta 
graduatoria di intensità con 
una perfetta organizzazione 
collaborante di cinemato­
grafia -  radiofonia -  telefo­
no - luce elettrica - luce 
neon - aeropittura - aero­
poesia -  tattilismo - umori­
smo e profumo.

ARCHITETTURA E MEC­
CANISMO DEL TEATRO 
TOTALE,

(sintetico polisensazionale si 
multaneo poliscenico aero- 
pittorico aeropoetico cine­
matografico radiofonico ol­
fattivo tattile rumorista).

II teatro costruito con le 
sue masse ascensionali se­
condo i principi del grande 
futurista Sant’Elia padre 
della nuova architettura, è 
rotondo con un diametro di 
200 m. Una ribalta alta due 
metri e larga 10 m. corre cir­
colarmente a distanza di 5 
m. dalle pareti interne che 
un poco curve offrono nu­
merosissimi e movimentati 
schermi alle proiezioni ci­
nematografiche e alle proie­
zioni di aeropittura, di aero- 
poesia e alla televisione.

Sotto la ribalta circolare si 
apre un fossato che forma 
un grande anello d’acqua 
circoscrivente la vera pla­
tea (mare o fiume, cascate, 
tuffi, regate, suicidi, effetti 
di vita sottomarina moltipli­
cazione dei riflessi).

Il centro della platea con­
tiene undici palcoscenici ro­
tondi e senza quinte alti due

metri intorno ai quali ogni 
spettatore nella Sua poltro­
na-tavolo girevole si muove 
seguendo con successione 
veloce le diverse azioni dei 
diversi palcoscenici interco­
municanti sotterranéamente.

Nel camminatolo largo 8 
m. che corre lungo al fossa­
to intorno agli undici palco- 
scenici gli spettatori possono 
a gruppi o separati svolge­
re capriocciose avventure di 
viaggio partecipando alle a- 
zioni nautiche del fossato o 
scomparendo con appositi 
ascensori nei sotterranei lu­
minosi dei rinfreschi e dei 
rifocillanti.

Gli spettatori dopo avere 
agito cosi da attori recitan­
do anch’essi con le velocità 
dei loro radio-telefono a 
guisa di truppe in ordine 
sparso possono riprendere o- 
gnuno la loro poltrona-ta­
volo girevole su cui corre a 
portata di mano il veloce 
nastro tattile delle sensazio­
ni inaspettate corretto o ac­
centuato da un profumatolo 
a tastiera i cui odori sono o- 
gni volta cancellati da spe­
ciali aspiratori.

Lo spettatore gode per e- 
sempio una fantastica bal­
doria di studenti a sei metri, 
l’idilliaca grazia di molti 
baci sotto il pezziame buio a 
destra, una rissa furibonda 
di coniugi gelosi a 50 m., un 
salvataggio di suicida coc­
ciuto a 10 m. sotto di sè, l’ae- 
ropittura di una battaglia 
aerea di Enrico Prampolini 
sull’alta parete davanti men­
tre l’uragano di colori di una 
festa di Depero lo costringe

CONFERENZE 
MA RI N E T T I ’ 
A F I R E N Z E

Nel magnifico salone della 
Galleria Ferro ni, dinanzi a un 
pubblico numeroso e sceltissi­
mo nel quale figuravano le più 
eminenti personalità del mon­
do artistico e politico fiorenti* 
no, S. E. Marinetti ha tenuto 
la prima delle sue annunciate 
conferenze, che è servita d’inau 
gurazione alla grandiosa Mo­
stra d’Arte Sacra futurista e 
di Aeropittura.

Tutti i nostri artisti migliori 
espongono quadri e statue d’in 
dolo sacra, aeropitture ed aero 
sculture che hanno suscitato la 
ammirazione di tutti gli inter­
venuti.

S. E. Marinetti ha illustrato 
come egli solo sa fare l ’ impor­
tanza e il pregio artistico di 
questa Mostra futurista, certo 
una delle più grandiose e delle 
più complete organizzate fino­
ra a Firenze, ed ha messo in 
rilievo il travolgente risveglio 
della nostra Arte, ormai rite­
nuta, ed a ragione, la più* ef­
ficace, la più completa interpre 
tt> della atmosfera fascista del* 
la nuova vita italiana.

S. E. Marinetti ha anche ac­
cennato alla Mostra della Rivo­
luzione, ma su questo tema si 
intratterrà più a lungo in una 
seconda conferenza.

a voltarsi già tutto invaso 
della triangolazione di un 
corteo di squadristi di Tato 
sopraveniente nello schermo 
di sinistra. Le orchestre e i 
cori invisibili fiatano ogni 
tanto con musica sintetica 
fuori dal suolo. Opportuni 
silenzi di sette otto secondi 
permettono il necessario 
riordinarsi della fantasia a- 
gitata dello spettatore.

Il crescendo emozionante 
dei diversi spettacoli culmi­
na nel grande palcoscenico 
centrale su cui a picco alla 
altezza di 100 m. lo zenit 
della cupola celestiale del 
teatro meccanizza nelle sue 
orbite metalliche il movi­
mento drammatizzato di un 
sole, di una luna, delle co­
stellazioni, degli aeroplani 
con relativi fumi colorati.

Cosi il globo rosso enorme 
di un magnifico sole all’au­
rora investe per esempio 
coi suoi raggi gli spettatori, 
poi se necessario diventa so­
le tramontante vermiglio e 
un po’  gelato da un nascen­
te chiaro di luna artificiale, 
mescolandosi alle prospetti­
ve di una popolosa strada di 
città americana trasmessa 
televisionisticamente. Il ve­
rismo in primo piano di un 
film di caccia grossa con re­
lativi colpi di fuoco viene 
corretto dalla astrazione pu­

lì Capo M  'j'iV /V tt ha 
ricevuto ¡1 comitato orge 
aizzatore dell' Autotreno 
del Libro composto dal* 
I* accademico M arin etti 
presidente, Paolo Buzzi, 
Mario Del Bello, Cornelio 
Di Mando, Luciano Folgo 
re, Corrado Govoni e Mi 
no Somenzi segretario. 
L’accademico Marinetti ha 
esposto il programma del 
{'Autotreno del Libro, or 
ganizzazione nazionale di 
Autocarri-Librerie, elegan 
ti e originalmente colora 
ti che Tenderanno a basso 
prezzo nelle città, cittadi 
ne e specialmente nei pie 
colissimi comuni di pianu 
ra • di montagna, libri e 
bibliotechine di insegna* 
mento dementare politico 
e d'italianità fascista.
11 Capo del Governo ha 
molto elogiato l'importan 
za fascista di questa ini* 
xiativa dovuta al Sindaca 
te nazionale autori • scrit 
ter* e ne ha perfezionale 
il programma »Icuoi 
■iiggsifmwrti. asaLVWndo 
il *ue appoggio difetto.

(Agenti* Stefani)

ra di una aeropittura di Bal­
la, Benedetta, Dottori o di 
Filila, proiettata. Lo spetta­
tore ne gode immerso in a- 
datte o contrastanti atmosfe­
re luminose.

La unità che domina le a- 
zioni simultanee nei diversi 
palcoscenici degli schermi 
e delle orbite celesti è rotta 
dall’intervento creativo im­
provvisato degli spettatori e 
tal volta dall’interruzione 
del sistema di comunicazio­
ne fra palcoscenici ottenen­
do cosi nuovi effetti tragici 
o umoristici nel dramma 
generale aeropittorico e nel 
dramma terrestre marino 
fluviale lacustre.

Il teatro Totale può cosi 
sintetizzare tutte le forze 
del futurismo mondiale, dal­
le tipiche creazioni di dina­
mismo plastico che dànno 
oggi alla Mostra della Rivo­
luzione un tipico carattere 
futurista alla turbinosa vita 
dei grandi centri americani, 
dalle belle aeropitture e ae­
ropoesie lanciate in questi 
giorni nel forte policromo e 
sorprendente giornale « Fu­
turismo > di Mino Somenzi 
alla divertente esplosione 
del futurista spettatore.

41 passato -non esiste la 
noia millenaria è vinta, viva 
il teatro Totale.

F. T. MARINETTI

Non so quante migliaia di 
leggi e decreti oggi sieno in 
vigore per fare la fortuna 
professionale dei competen­
ti possessori di indici siste­
matici ed altri espedienti bi­
bliografici atti alla pronta ri­
cerca del tale e tale altro ar­
ticolo di legge. Non so quan­
te leggi e decreti tutt’ora sia­
no in piedi giuridicamente 
benché in pratica non ab­
biano alcuna applicazione u- 
tile salvo quella di inceppa­
re e contrastare i rapporti e 
gli equilibri che la vita, più 
sapiente delle leggi, ha crea­
to per conto suol

Non so quante leggi e de­
creti bisogna consultare per 
applicarne ama promulgata 
e pubblicata nell’anno undé­
cimo col solito sistema di ri­
ferirsi a qualche dozzina di 
leggi precedenti, ciascuna 
delle quali a sua volta si ri­
ferisce ad altre dozzine di 
consorelle e cosi di seguito 
di anno in anno dal ’70 ad 
oggi!

Tutto ciò è antistorico, an­
tifascista, pedanteria, confu­
sionismo impigrimento delle 
energie spontanee del cer­
vello, studiato a bella posta 
per fare ignorare le leggi a 
chi le deve rispettare o a chi 
se ne deve giovare e per ali­
mentare, viceversa, la falsa 
cultura di coloro che cono­
scono a fondo, i misteri di 
tanta zavorra stampata. E’ 
tempo di fare una legge fon­
damentale che stabilisca:

Articolo Unico
Tutte le leggi, a comincia­

re dallo Statuto, decadono o- 
gni 5 anni dalla data di en­
trata in vigore.

Un mese prima della deca­
denza di ciascuna legge, sa­
rà pubblicata la nuova legge, 
per la parte ancora necessa-

C O M U 
NIC Ag;0

Fanno parte del Movi­
mento Futurista Italiano 
il pittore DIULGHE- 
ROFF, il pittore P. A. 
SALADIN, il pittore scul­
tore ERNESTO MICHA- 
HELLES (THAYAHT), 
il pittore scultore RUG­
GERO MICHAHELLES 
(RAM).

Il primo è di nazio­
nalità btklgara, il secon­
do, il terzo e il quarto 
di nazionalità svizzera. 
Tutti e quattro italiani 
di passione.

Da molto tempo lot­
tano e creano al nostro 
fianco.

Il titolo di futu­
rista che meritano e 
portano con fierezza è 
una assoluta indiscuti­
bile garanzia di italia­
nità fascista.

P. T . MJMUNSYTI

ria, e con quelle aggiunte e 
modifiche che l’esperienza, 
lo studio e la sagacia della 
burocrazia avranno consi­
gliato al legislatore.

Le leggi dovranno dire in­
tegralmente tutto quanto di­
spongono col più assoluto di­
vieto di riferimenti numeri­
ci a consorelle antenate an­
che se per ciò dovranno es­
sere cento righe più lunghe!

Con questa legge e con 
quanto disposto in essa si ot­
terrà:

1) Un’adeguazione logi­
ca, umana, intelligente fra le 
leggi e i bisogni dei citta­
dini.

2) L’orientamento della 
burocrazia e della cultura 
verso la ricerca del nuovo 
del meglio e del perfetto, in­
vece dell’intisichimento fra 
le macerie del passato.

3) La possibilità che i 
cittadini prendano interesse 
alla conoscenza delle leggi 
facilitandone l’applicazione.

4) Finalmente la morte 
della falsa cultura della pe­
danteria del padreternismo, 
insomma di tutto quel falso 
mondo intellettuale prefasci­
smo.

5) La creazione di una 
legislazione viva, palpitante, 
presente ai tempi e sempre 
protesa verso il futuro.

GIORGIO MACRY

PROPOSTA FUTURISTA PER IL RINNO 
VAMENTO QUINQUENNALE DI TUTTE 
LE LEGGI E DECRETI DELLO STATO


